REDEMTORIS MATER 3°

Ecco tua Madre

 “Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte” (Lc 11, 27). Sono una lode a Maria, Madre secondo la carne (v. 20). In forza di tale maternità Gesù è “carne e sangue di Maria”. Pertanto il più importante pellegrinaggio mariano, lo possiamo ben dire, che è al Tabernacolo (= comunione e adorazione).

“Beati piuttosto coloro che ascoltano la Parola di Dio e la osservano”. 

· E altrove: “Mia madre e i miei fratelli sono coloro che ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica”. 

In forza di tali espressioni, Gesù vuol orientare ad una maternità che si crea con i misteriosi legami dello spirito, che si formano nell’ascolto e osservanza della Parola.

· Per similitudine, come nella carne è Dio che crea, ma con il concorso dell’uomo e attraverso la donna che partorisce, così nello spirito è la Parola che crea, ma viene alla luce (= è partorita) tramite chi l’ascolta e l’osserva.

· Non è parola umana, anche se arriva tramite l’uomo. Non potrebbe generare nel senso sopra detto. Per cui conta relativamente che la parola sia istruita, dolce o forbita. Però, perché a sua volta sia efficace in pienezza (= maternità), è necessario ascoltare, meditare e osservare. La stessa cosa perché crei comunione (= fraternità). 

Maria ha vissuto le due maternità. Anzi, è divenuta madre nella carne, “perché, prima di concepire nella carne, ha concepito nella mente (= fede), e per questo è stata anche madre nella carne”.
· A questo punto è necessario porre una domanda. Gli sposi, prima di concepire nella carne, consepiscono nella fede? (= vita di preghiera e di grazia, atto coniugale come liturgia…).

Se tutti, per l’ascolto, diventano “madre”, Maria lo è per eccellenza: “Ecco la tua Madre”.

· L’episodio delle nozze di Cana già lo aveva rivelato (v. 21). “Ci fu uno sposalizio e c’era la Madre di Gesù”. Gesù è presente a motivo della madre. Infatti:

· Gesù arriva dove c’è la Madre

· Gesù opera per intercessione della Madre

· Ma anche la Madre afferma “Fate quello che vi dirà”.
· È “Mediatrice” (= essenziale), a condizione che si ascolti (= essenziale)

Da questo fatto “si delinea già abbastanza chiaramente la nuova dimensione, il nuovo senso della maternità di Maria”. Ed anche la sollecitudine di Maria per tutti gli uomini: “non hanno più vino”. Pertanto:
· Possiamo vedere la mediazione di Maria anche per la nascita dell’Istituto

· Di troppe famiglie si è costretti dire “non hanno più vino” (= gioia e senso di festa)

· L’ISF è il “vino” che deve allietare le famiglie
Maria è Madre sollecita nell’ordine della grazia (= è mediatrice).

Afferma il Concilio: “La funzione materna di Maria verso gli uomini in nessun modo oscura o diminuisce l’unica mediazione di Cristo (v. 38), ma ne mostra l’efficacia”.

Certamente Cristo è l’unico Mediatore (= ponte), ma ha scelto di farlo per mezzo di Maria (= colonna/plinto).

Per la fede Maria è Madre del Cristo fisico. Per la fede e la collaborazione all’opera della Redenzione (= “stava sotto la Croce”) Maria è Madre del Cristo Mistico (= Chiesa, Capo e membra).

La sopradescritta realtà e sollecitudine la esercita subito, nel cenacolo: “assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la Madre di Gesù”.

Maria è anche Regina (= potentissima). Davanti all’Eucaristia siamo di fronte all’unico mediatore (= Cristo) e alla necessaria mediatrice (= Maria).

“La Chiesa prosegue il suo pellegrinaggio tra le persecuzioni del mondo e le consolazioni di Dio” (v.25). Come Israele nel deserto (= pentimenti, mormorazioni, prove…). In un alternarsi di “contrari” (= speranze/delusioni, vittorie/sconfitte, entusiasmi abbattimenti).

“Si chiama Chiesa di Cristo” (= acquistata col suo sangue, riempito dello Spirito, fornita di mezzi adatti per l’unione visibile e sociale). 

Ed ecco i mezzi adatti: gerarchia, celebrazione eucaristica domenicale, sacramenti, comunità parrocchiali.

“Proprio in questo cammino/pellegrinaggio attraverso lo spazio e il tempo, e ancor più attraverso la storia delle anime, Maria è presente come colei che è beata perché ha creduto, come colei che avanzava nella pereginazione della fede”.

Il cammino della Chiesa (= cammino di fede) inizia il giorno di Pentecoste. All’inizio di questo cammino è presente Maria, garante di presenza continua… “la tua Madre”.

È garantita la sua presenza efficace e comprensiva perché ha fatto esperienza di ogni situazione.

